
LaJuveripartedaBologna
«Lastagioneentranelvivo»
Allegri:«Da adessoa giugnoci
giochiamotutto eal Dall’Arami
aspettouna partitaseria, CR7 c’è»
Inzaghi:«Possiamogiocarcela»

Nonèpossibile giocare una
garadicampionatoil lunedì
pomeriggio,alleore 15,quando
leattività lavorativeegli
spostamentiaGenova sono
all’apice,inparticolare nel
quartierediMarassienelle
areelimitrofe, dove insistono
tral’altro lastazione ferroviaria
diBrignoleeil casello
autostradalediGenova Est.
«Questoinconsiderazione
dellaattualedifficilesituazione
dellaviabilità»incittà dopoil
crollodel ponteMorandi,
«aggravatadallo scioperodel
trasportopubblicolocale
proclamatoper quelgiorno».

Perquestimotivi il Comune di
Genovahachiesto allaLega di
SerieAdifar giocareGenoa-Milan
alle21 dilunedì 21,comeprevisto
originariamente.

Lagaraèstata anticipata, per

motividiordine pubblico,alle 15
sudisposizionedell’Osservatorio
perle manifestazioni sportive in
seguitoalle indicazioni del
ministrodell’Interno Salvini.
L’amministrazionecomunale,
dopoilcrollo diponte Morandi,
perevitare disagi legatial traffico
avevachiesto allaLega chenon si
giocasseropiù,a Genova,partite
ingiorniferiali einorariodi lavoro.
Conquestamotivazione ottenne
loslittamento dalle17alle 19
dellagaradirecuperotra
SampdoriaeFiorentina (19/9),
primagiornatadicampionato, che
erastata rinviataa seguito della
tragediadel14 agostochefece
43morti.

LaLega chieseunaderoga alla
Uefaperchéinquel giornola
partitaera concomitante con
alcuniimpegni diChampions.
Controla garaalle 15anche i tifosi
delGenoa,che hannoannunciato
chenelcasolasceranno«deserti»
glispazi dellaGradinataNord.

TENNIS. L’annuncio a Melbourne: «È un addio, l’anca mi fa troppo male»

Murrayècostrettoalasciare
«Devosmetteredigiocare»

Ancheoggi tuttigli occhi suCristiano Ronaldo. MrAllegriha assicurato che loschiererà

LaprotestadiGenova
«Il21sigiochiallasera»

A 31 anni si arrende al dolo-
re. L’annuncio dell’addio al
tennis arriva alla vigilia degli
Australian Open, quasi sicu-
ramente l’ultimo grande tor-
neo per Andy Murray: l’an-
nuncio choc arriva a Mel-
bourne dallo stesso campio-
ne scozzese, ex numero uno
al mondo, che in lacrime ha
rivelato di non poter più an-
dare avanti: «Sto male ormai
da troppo tempo. Ho fatto
tutto quel che potevo per sta-
re meglio, ma l’anca non è mi-
gliorata granché. Il dolore è

sempre troppo forte e non rie-
sco a giocare come vorrei: so-
no costretto a lasciare», le pa-
role affrante di Murray. L’in-
fortunio all’anca destra che
lo tormenta da 20 mesi, e per
il quale era stato necessario
un intervento chirurgico e al-
tre cure, continua a fare mol-
to male. Murray ci vuole an-
cora provare, giocherà l’O-
pen australiano, ma non riu-
scirà a stare in campo a livelli
alti, quelli che hanno consen-
tito allo scozzese di vincere
tre Slam in carriera e una ma-

rea di altri titoli. Da qui la de-
cisione, anticipata al suo
team durante la preparazio-
ne invernale a Miami, di riti-
rarsi.

«Sto male ormai da troppo
tempo. Ho fatto tutto quel
che potevo per stare meglio,
ma l’anca non è migliorata.
Sto certamente meglio rispet-
to a 6 mesi fa, ma sento anco-
ra dolore» ha detto il rivale
storico di Djokovic, attuale
numero 1 del mondo, con il
quale si è incontrato 36 volte,
7 delle quali in finali dello
Slam, e con un bilancio di 25
vittorie a 11 per il serbo. Cam-
pione sfortunato Murray, ma
anche determinato a non fa-
re la comparsa nel grande cir-
co del tennis mondiale. Per i
risultati e per certe scelte con-
trocorrente. •
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Feralpisalò:
DavìalGubbio
Orasipunta
adundifensore

ROMA

Passa da Bologna la stagione
della Juventus, la Coppa Ita-
lia tra gli obiettivi, proprio co-
me la Supercoppa di mercole-
dì. Ecco perché Massimilia-
no Allegri chiede ai suoi una
«partita seria». Possibilità di
repliche, del resto, non ce ne
sono: dentro o fuori, per cui
«a maggior ragione bisogna
essere concentrati e affronta-
re bene i momenti della parti-
ta», lasciandosi alle spalle
qualunque polemica. Da
quelle per la scelta dell’Ara-
bia Saudita come sede della
sfida al Milan alle domande
sull’ “affaire“ Cristiano Ronal-
do. «È sereno e tranquillo»,
taglia corto il tecnico sulle ul-
time notizie relative al caso
di molestie che coinvolge il
giocatore, «gioca: vedremo
quando, come e perché...».

Contro l’ex bianconero Pip-
po Inzaghi, la Juve vuole cen-
trare i quarti della Coppa Ita-
lia. E vuole anche mettere mi-
nuti nelle gambe per la sfida
di mercoledì a Gedda. «In
questa prima parte i ragazzi
hanno ottenuto belle vittorie,
ma non abbiamo portato a ca-
sa niente. Da adesso fino a
giugno ci giochiamo la stagio-
ne», sentenzia Allegri. «Le
polemiche sull’Arabia Saudi-
ta? È stato fatto un contratto
dalla Lega e noi dobbiamo an-
darci», taglia corto. «Poi c’è
un piccolo passo avanti, con
le donne che potranno venire
allo stadio. Vediamo l’aspet-
to positivo...».

Non è positivo, invece, il for-
fait di Mandzukic, non convo-
cato per Bologna perché alle
prese con un problema agli
adduttori della coscia sini-
stra. «Come dice lui “no
good“», dice il tecnico bianco-

nero prendendo a prestito
una espressione del croato,
spesso decisivo nella prima
parte della stagione.

Spetta a Dybala provare a
non farne sentire la mancan-
za: «Mi aspetto che Paulo fac-
cia una bella partita, per noi è
un giocatore molto importan-
te nel cucire il gioco», dice Al-
legri, che in vista della Super-
coppa schiera in porta al
Dall’Ara Szczesny. «Poi dal
prossimo turno», annuncia,
«il portiere di Coppa sarà Pe-
rin». In difesa potrebbe ave-
re una chance Spinazzola, in
ballottaggio con Alex Sandro
sulla sinistra, mentre Bonuc-
ci sarà regolarmente al suo
posto. In attacco, invece, la
sorpresa potrebbe essere il
millennial Kean. Fine con le
anticipazioni, per Allegri,
evasivo sull’impiego di Pja-
nic, «vediamo», ma non sul
dibattito di queste settimane
relativo al razzismo nel cal-
cio. «Hanno detto le solite co-
se per riempirsi la bocca, in
Italia c’è paura di prendere le
decisioni importanti, perché
impopolari...».

Sul fronte opposto, Filippo
Inzaghi, non si fa intimorire
dalla corazzata bianconera.
«Andrà in campo la formazio-
ne migliore. Ci siamo guada-
gnati la chance di giocare con
la Juve, una delle migliori
squadre d’Europa. Non par-
tiamo sconfitti, in una parti-
ta secca può succedere di tut-
to. Ce la possiamo giocare».

LEALTRE PARTITE.Alle 15 La-
zio-Novara, alle 18 Sampdo-
ria-Milan. Domani alle 15 in
campo Torino-Fiorentina,al-
le 18 Inter-Benevento e alle
20.45 Napoli-Sassuolo. Lu-
nedi, infine, Cagliari-Atalan-
ta alle 17.30 e Roma-Virtus
Entella alle 21

Quelche resta del PonteMorandi

Ilcaso

AndyMurray

In casa Feralpisalò è stato uf-
ficializzato il passaggio di
Guido Davì al Gubbio, che
milita nello stesso girone. Il
28enne centrocampista pa-
lermitano, arrivato sul Garda
nell’estate 2016, era ritorna-
to sul lago dopo il prestito al-
la Sicula Leonzio. Non rien-
trando però nelle scelte di Do-
menico Toscano, ed avendo i
gardesani superato il nume-
ro di 14 giocatori over tessera-
ti, Davì è stato messo fuori ro-
sa. In questi mesi ha lavorato
spesso ai bordi del campo, e
partecipato alle partitelle
con i compagni. Adesso il suo
procuratore Umberto Ca-
laiò, fratello dell’attaccante
Emanuele, gli ha trovato si-
stemazione in Umbria.

Intanto il direttore sportivo
Gianluca Andrissi sta inse-
guendo un difensore. I nomi
emersi: Dennis Iapichino,
’90, svizzero, del Livorno, cre-
sciuto nel Bienne e nel Luga-
no, poi in Canada, al Mon-
treal; Angelo Tartaglia, ’92,
napoletano, del Novara; e
Sergio Contessa, ’90, puglie-
se di Francavilla Fontana, at-
tualmente al Padova. Conti-
nuano poi ad arrivare offerte
per gli attaccanti verde blu.
Mattia Marchi, ad esempio, è
entrato nel mirino del Sudti-
rol. E per Simone Guerra si è
aperta una guerriglia. Lo vor-
rebbero Vicenza, Piacenza,
Ternana (nel caso cedesse
Vantaggiato) e la capolista
Pordenone. Corre voce che
questa estate per Guerra i
friulani abbiano messo sul
piatto 400 mila euro, senza
riuscire a convincere il presi-
dente Pasini. Dopo avere la-
vorato per due giorni a Pre-
valle, oggi pomeriggio alle
ore 15 la Feralpisalò dispute-
rà un’amichevole a ranghi
contrapposti al Turina.•S.Z.

Ilcentrocampista Guido Davì
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